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NUBI MINACCIOSE 
Qualche giornala uCfiuius» aonuacia 

c h e ! pareri esposti dagli ambasciatori 
italiani che eraau in questi giorni a 
Kouia, oiroa la binazione europea,SODO' 
faroreTalìssioii. 

'Tanto il coote NIgra quanto il.conte 
Turuielli, coaveraando coi membri del 
Goveroo, ai sarebbero mostratt convinti 
ohe l'attuale calma in Europa sarà man-
teouta per molto,tempo, grazie speoiat-
mente a l riavvioinamento-opìratOii tra 
riughilterra e la triplit^e alleanza, ohe 
avrà UQ {avorevole iodusao anche negli 
affin dell' estremo Oriente. 

Alla Perseveranza mandano però da 
Roma ch'i < nei circoli politici vi sono 

.6la;»diipr^epiipaii0uj .per IS,«jt(Sfl8Ìon6 
politica esteta. > , 

li) noi, malgrado lo dioliiaraziaol calme 
e conciliaqti.,fdtte nel Senato francese 
dal signor !3.>urgaai9, ),'Ì8pi>iidendo alla 
interpallapiia del signor Bardoux, siamo 
inclinati a credere igiustificate piuttosto 
le «grandi preoccapazioui>», ohe le spe­
ranze che per molto tempo non scoppio-
ranno, procelif) o<il cielo d'Europa. 

Anch'I agli occhi meno avvezzi a^oru* 
tare gli ampi orizzonti della politica, 
sono visibili le nubi ohe vi si vanno ad­
densando. ' ' 1 . » ' * ' - i i ' » - ' . 

Udine-Anno XIV-N. 81-
I N S E R Z I O N I 

In twn p>(lu, nlttii la^ioa d«l'|«»nt« 
Oemunlcwi' )(MC9>D(lê  iIDlaUutmatt • 
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Nubi della spedizione anglo-egiziana' 
nel Suijao. 

Il sigoos Bourgeois fa dichiarazioni 
paciSche in>Setiat»;'ma frattanto fervei 
a 'l'ulune il lavoro di preparazione d^Ha' 
flotta'e partono navi, armate per ignota' 
sp'ódizioni. • ' " ''"•"" • '-•̂  •' ' 

Nubi della Rumenia. 
Nel circoli polliici di quel paese si è | 

prdtondaménte' im^'i'essiotiati jjer il' 
'Viaggiò .del jirinoipe'-l?erdi'n'iiniio'a Ple-
tróuurgo.'Si erede di s.ipere ohe fra la 
fiiissia e là Bàrgiirià esisca un trattato 
secreto, in forza del quale i porti di, 
Vìlroà e Bnr^as verrebbero occupati! 

' dalle^tru^fie rbsse.'taoltre poi lÀ'Rus^a 
fdl-ebbe attìt'a''pr()pa^ari(la per fo'rmtlre 
una coofederazlon'e b'alcàhica, nella quale 
eBt'r'et'ebbBro'' là' Bulgaria, la- Serbia e 
'il Montenegro',' 

Kubi'dél Madagascir. 
Satìibra aooei'tato'ohé cos\ l'Inghilterra 

come gl\ Slati Uniti, abbiano chiesto al 
Miniàtero^fràncese'delle spiegazioni sui 
mutilihenti che la presa di possesso del­
l'isola di Madagascar per parte della 
Frància, potrebbe àrrecìire al' sistema 
doganale dell'isola, 'esìstente io virtù 
di' tra'ttkti stipulati oogH'''Su"tic'i',i dòmi-
nutori! ' ' ' , 

il .signor Hanntaux, il prodaoossore 
del 'K'e'Pih'elot ,il Mi'nistes'ó dogli ' esteri, 
prengge'nd'oSii doma ìóopo della speiii-
zioue ' al Madagascar un protettorato, 
mirava' nppuntiy ad eliminarcqueste dif " 
flcoltà d'ordine diplomatico, come altre-
che'non'tarderanno a in'àtìifestarsi nel-i 
l'amminisirazione interna delPisolà. L'o­
pera sua venne' disfatta con quel fratto; 

"di 'peiiDa che, nètià c'ó'nvenzlooe'firmata 
colla regina, 'àosiitòl là presa di pos-i 
sesso,al protettorato. , :.- • -• 

, Nubi dell'estremo Oriente. 
'Sebbene più non.,si accenni alla ces-

sicine formale diPort-ArthurallaEnssia, 
è, indubitato però choNquesto porto vercà 
messo a disposizione,delia fiotta russa, 
la quale se ,ne servirà liamo di stazione 
invernale, i ' ' • 

A tale scopo vennero louftlzate delle! 
, fortificazioni,'e-un,, tronco della feri'joviaj 

siberiana verrà diretto a , Port-A,rthur.j 
Dicesi ohe tutte queste misure sono^ 

state prese col consenso del Oìappone, 
il quaie riceverà un altro compenso. 

Frattanto a Canton. furono afttssi prò-' 
clami, eccitanti i chioesi contro gli stra­
nieri, le 'cui teste sono posta a. prezzo. 

Nubi dall'Africa, australe. 
La ribellione .sì pcopaga nei pae^a dei; 

M.Ettabele, e l'Inghilterra sì propone dii 
ÌDiViire' a Oapetown al più presto possi 
bile 5000 uomini, onde essere pronta : 

,qu»)s(f(8i,ftveni)H^ . 

PER LA_SICIHA 
;ROMA, 1 fpiilis. 

(Iràndi'novità ai' prb'pa'rtóo'' per la 
Sicilia; al fftjii.isthpo idéli'fiqtfetBo^fiUna 
parte di esse ompariranno' in un de­
creto reale, ohe si pubblicherà verso la 
metà di aprile; l 'altra parte formerà 
oggetto di progetti di legge che si pre­
senteranno al Parlamento nei primi 
giorni della sua riapertura. 

La situazione In Sicilia dopo i moti 
del 1893, non è migliorntai'inoo'solo 
perdurano^ le ,ciuaè qha, provocarono le 
dolorose repressioni''di'quell'anno, ma 
a' quello ciusa altra sa ne aggiunsero, 
di guisa che i rlliiedi sono reclamati. 

La'tranquillità dell'isola (isolo ap­
parenta: sotto la cenere coVa molto 
fuoco e un nuovo incendio potrebbe di-
vampUre, se il ' Governo non adotta 
prónti od energici provvedimenti. 

Le diinoatrazioQl deliraoticon cui fu­
rono accolti al loro ritorno gli amnistiati, 
sono un sintomo che deve rióiiiamare 
tutta I' aUenzione del Governo e ai/ver-
tire il Parlamento che la questione ai-
ciliana'non è sopita, che 'gli animi'nel­
l'isola non sono palmati, che il'malcoa-
tento, sfruttato abilmente dagli agita­
tori, non ai è calmato, anzi va acqui 
stando gli strati'sociali che Soo a ieri 
ne erano immuni, causa la crisi econo­
mica che inflariscè dovunque. 

La accl'imazioai frenetiche di migliaia 
e migliaia di siciliani ai reduci amni­
stiati, e i discorsi che seguirono, non 
possono passut'a inosservati, perchè la 
prdp'a'ganda ha raggiunto oramai il suo 
punto culminante e preparata la via 
air'azitide. 

Il sistem,a i f lU jrapf^issi9^e,-violenta, 
, se ha rico'p'jotta la Sicilia in una tran­
quillità oppareiite, non ha rimossa al-

' ciina dello cause che la tafbarot^o pro­
fondamente, quindi bisogna provvedere 
alla cura del ,malo eoa rimudi che ne 
facciano sperare la guarigione. 

A ciò SI ,i ftccinto il Gov.eruo cau 
provvedimenti transitori' attorno a cui 
si lavora da parecchi giorni aì Ministero 
dell interno, e che fortaerauno oggetto 
del decreto iu preparaeione. 

Il Ministero Crispi 'fpca uella Si,ci|ia 
resparimeqto di due sisteiai.-quello pret­
tamente militare col commisaar'tato mi­
litare del generale M'irra, e quello qii-
sto dei generale Mirri. ' Entrambi die­
dero risultati impari^ al bisogno. 

Il Govèrno militare, che nei tempi 
del generale Medici era riescito a so­
stenersi per qualche anno, non ebbe e-
guàl'fortuna nel 1894-95. L'ammini­
strazione oivile si trovò troppa volta 
in conflitto coli'etameato militare, e il 
Ministero Crispi, volendo ristabilire l'ar-
raoqia dai poteri, si decise a tornare 
all'impero della legge comune, ma au 
che qunsta si ^anji'oatò ipejjìoace,, por 

''cui il Di'Rudiiìl vùoV Vip"tèr'a"l'o3p3ri-
meuto di un regime eccezionale. 

Con questa (iiffarenz^ddl passato, che 
l'autorità wtlitir6ind& .vi -i^bia, altra 
iogeranga fuori di quella che la ^acà 
accordata dall'autorità civile. 

Quindi tutta la Sicilia sarà posta sotto 
la dipondeiiza diretta di uiLCommissario 

•l!il»1lè'iHa'idkiiIàHÌ;'il*quifltì"Sà?a''inve-
stito di larghi poteri eccezionali, e av'rà 
sotto i suoi ordini i 'prefetti dell'isola. 

ooinrajsjmPt8tfiiojdjiivtri9^ i{, 9 ^ ? ! ? , ^ * 
Il yerp ed unico rappresentatilo del Go-
•verbo' neìl' i'sbla. 

Il decreto ohe istituirà il .nuovo oofu-
(niasario„det6rminérà i poteri a lui spet-
ianji, ohe non saranno né pochi né di 
lieve importanza; fra iquali rivedere le 
quòte d'ifipqBtesu cui preteuilesi aiansi 

, commesse dille aminiuiatrazipui cpmu-
n^li prepotenze inaudite. 

Il decreto 'sarà jpnhlilicato n.ella se­
conda settimana di aprile. Il oommissa-

,riq straprdinario sarà il ijipaatijr̂ o Co-
'j(jlron<ìhi', ohe fli gi^ praf^jto a trapeli e 
,a ij '̂ilano. 

Cuba, per vendicare lo crudeltà cora-
ine.ise dalle truppe spaguuule nell' inola 
e per .tutelare'la sicurezza ' dei sudditi 
americani 'in essa' Ulttaorantl. 

U N R E S C Ì B . . . I i B T T E R A , a i O 

JSofHo- 3 - ^ r glóroall ' Trilfuma, a 
Riforma statBpWbilo' alcuna "stròfe di 
una p^eSlj .riho 11', Cardu'coi, pubjillihe-
rebba 'iaV,ÀiiAo.'^adre ìlfllia. 

Òggi lo St«c(;tvi;,tti, {i^ (elisgr^fitto ^lla 
Trtìnma che si tratta,di uà pésce d'a­
prile. Egli ha 'inventato'le strbfo. 

'lA'-'Tribuna attacca con violenza lo 
Stecchetti. 

D r i m 7 i s T i | m v o H . CRISPI ' 
Telegrafano da P.irigi cha il corri-

spoadént'e l'det Neu) York ' Heriilcl ha 
"ayà^b ùó qòllòjjulo eoa l'oir. Cri.i[ii| prima 
dall'à pa.c.ténza di questi per Nàppli! 

L'ex-preside 11 té.déi, Oonslglioi 31, mostrò 
fldentisaimo di ritornare al potei'e. 

Kjli non si mostrò ostilo ai francesi: 
« Malgrado che — disse l'on. Oî ìspì 
sprr^isiondo -— ,,ìo sia ' órd«ila''j?''^^'!>'^ 

,fàttO'|Segao ai J.óro,strali,, i, fr«ii>cesi si 
accorgeranno bentosto'essere-più ''diffi­
dile; lin ravvlcipsttl'soto con l'Italia con 
Rùdi'fci'ar'paWi'aì èh^ tìbn lo "sar'e'bbe 

.8tata..coii,.ma. ». 

Oa'queste regioni partono ora i nembi 
più minacciosi che potrebbero scoppiare 
all'improvviso ià Europa-, mettendola a 
sangue e a rovina: ' ' 

'Male per le nazioni impreparate; fra^ 
• le quali voglia'Iddio ohe ù6tf sia'l' Italia I... 

'l II'* Il vTr? l i r i i.j ' " 'llli;"^^*??^?? 
' D u e ' a p p a r t a m e n t i ' d ' n t U t -

t t a r o (secondo e terzo piano,) Per ìin-
fqrmbzidni Hvolgerai, all' Ammiaistra-
zioae del giornale II Priuli. 

WLSTOI .E I POLIZIOTTI 
Il Wiek • raccotita 11 seguènte gra­

zioso aneddoto. 
Un giorno il coq^e T,9!!^i û spetta­

tore. In una via jji Mosca, dal modo ve­
ramente poco cortese coq cui un po>'o-
doiei (poH,zijjJtp) cóhil'j^peva in prigione 
un ubbriaco. 

Tolstoi, sdegnato de' rozzi modi della 
'guardia; la I fermò'cbledendogli: 
" '••i- M\ leggSra? 

- S ì . . . ; 
— .gai tu,,,lalto.llKvang«|ii? 
— SI.... • -^ " ' 

, —'-'Allora, .tu devi sapere ohe non 
devi't!ib"'al tuo p'ftfssi'nSfc"qttel,'>oKe'.̂ oB 
ti piacerebbe fosse fiotto a .Xft, s'isso I' 

il gorodowi guardò dall'alto al basso 
jjuBl .ourjBsQ ,BScsuj>aggio, .%.àWi^ rtw-
barsi gli domandò : 

— Sai leggere ? 
— SI,,.. 
— Hai letto la istruzioni per i ffo-

rodowiA 
— No. 
— Leggilo, e soltanto dopo.... ripar­

leremo ! 

Roma.S —lE' decisa la proseutaziana 
di un progetto di legge per .aboljra la 
tassa di esportazione sugli zolfi. Il pru-

,,cpa SI chiuda la seiisiope. 

.L'AM,lj;aiGA PER CUBA 
Tif^ashington S — -1 rappresentanti 

di tutti 'i partiti del Senato b'aano de­
cisa òuucardemeote di conaigliare e 
ohiédara. al Governo I'. immediata spedi­
zione di una forte flotta nelle acque di 

P ayveniiî t. ___, 
A t t o u t t t t o c o n t r o Mnkor>ncn> 

I « l è rv i s c t . 
L n s a l u t o d e l n o s t r i » , 

oMassaHU SO {ufficiale) — Stando alle 
informazioni, Menelik ^vr^bj)e,into,nzioiie 
di (Passare |a Pasqua a.Mskalè, 

Confermasi la voce di un attentato 
contro ras M'ikonneii ; molti lo attri­
buiscono a ras Maogascià. 

Il .colonnello Stevani telegrafa da,Sab-
derat che si prepara a far uscire la 
carovana da Gassala. 

'La .salute dal corpo di spedizione è 
soddiaCacento e il servizio viveri ò re-
^'olare. 

Roma 2 — L'attentato contro Ma-
kouneo, che il telegramnia delia Stefani 
conferma, senza che se no fqsse mai 
parlato prim.a, è molto comme.utato. Ai-
equi lo spiegano con le divergenza fie-
rissima initart,a fra Makouqaa ,e Manga-
scià, circa la politica da segqirsi verso 
gli.italianj, parche Makónnen ha sempre 
perorato lapidee, la moda^^^one e |a 
m.agnaaimità, mentre Mangiasela,propu­
gna la guerra di sterminio. ,A}tii ere-
4gpo>jfhe ^U[angi(s9ià ^olassc^gharàzzaicsi 
di MakiiDueu, 'aveìido qu)ii8ti, ii)S|4tito 
perchè Menelik non lo riponesse a capo 
del Tigre. 

il'elegrafano da Parigi alla.TKt'frttna.' 
« SI riceve da Aden che Menelik ha 

lasoiato Adua, recandosi a Magdala per 
celebrarvi la Pasqua abissina il U a-
prils. Quindi il Negus rientrerà nello 
Spioa per,passarvi la stagioq^delle.piog-

igie a far riposare gli ugìulni illno al 
prosimo ottobre. La stagione .delle piog­
gia comincia auil'altipiano presto, e la 
comunicazioni sono impossibili io tutto 
il Tigre. 

Ad Adua ai ritiene che gli italiani 

sìeno obbligati a ripiegare con tutte la 
truppa sopra Massaua. Es,<ii non bando 
spdranza di riprendere 1 duemila pri* 
gioniari ohe fecero gli abissini nella 
battaglia di Adua, perchè Menelik'ji 
condurrà nello Scio», ove continuerà i 
.Degoziitl principiati dal mnggiore Salsa. 
Gasi non hanno vestiti, sono obbligati a 
coricarsi sopra la terra, accatuatatl gli 
uni sopra gli altri negli accampamenti, 
maDgiando fagiuoli come l 'intero eser­
cito'abissino, ohe la quaresima non man­
gia cstne e non uccide animali. 

Nello Soioa «i preparano grandi festa 
pel ricevimento dell! imperatore, ove que­
sti è atteao.'per la festa della Pentecoste. 

L 'Barrar 6 tutto tranquillo. 
Il colonnello russo Leontiofr, ha la­

sciato Entotto, precedendo il Negus, e lo 
incontrerà a M^gdala al momento della, 
feste di Pasqua. 

Telegrafano da Pietroburgo, che Me­
nelik trasmise colà l'espressione rispAt'-
tosa dal suo dispiacerà per non aver 
potutoiinviare una ambasciata in Russia 
pai le faste dell' incoronazione dello Czar, 
in seguilo ai recenti avvenimenti mili­
tari, che lo costrinsero a prolungare il 
suo soggiorno pel Tigre». 

I I m a g g i o r e I l l d a l g r o . 
Dome i lettori sanpn il pr'asilio. di 

Cassala ò comandato, dal .maggiora' Ste­
fano Hidalgo. 

Egli è nato in Piemonte nel 1843 da 
genitori spagnqoli che morirono meo-
tr'era ancora bambino. 

Nel 1864 entrò nella scuola miM.tara 
d'Asti d'onde passò a Modena; nel 1869 
era aottotepante nel Lo reggimento 
bersaglieri, 
. Plesso lo finteria nel 1834 quando 

ebbe II grado di capitano. Due anni dopo 
pi(rtiv^ per l'Africa e nel 1894 veniva, 
promosso, maggiore a scelta. 

, , Nel 1877 .in Sicilia, in un paese di 
Piana dei Greci sjlvò la vita a due 
donne durante 'Uu'innondazione ed ebbe, 
la iped^aglia d'argento al valore civile. 

In Africa cominol6 a distinguersi qel 
piaggio 1890 combattendo brillaatamanta 
contro il r^bqlle lima a Mai D.tr<ì., 

Nel 1892 'con pochi uomini affrontò 
una grossa colonna di darvisoi ohe raz­
ziava a Serobetti e la sconfisse. 

Nel 1894, il 17 luglio, venne la gior­
nata dì Cassala: l'Hidalgo, che era 
maggiora da póbhl mesi, era all'avan­
guardia e portò brillantemente i 'suoi 
saldati all'assalto. 

Richiamato col ano battaglione indi­
geno nel Tig'rò a nall'Ooulò Gasai, tu 
a Coatit e vi combattè valorosamente 
guadagnandosi la niedaglia d'argento 
al valor militare. 

Ora è muovamente alle prese coi der­
visci, isolato a Cassala; è forte, vigo­
roso, intelligente, e di lui si possono 
aspettare (alti onorevoli par la nostre 
armi. 

Arlmoii^ viro? 
11 turiero maggiora Biragli-i, giunto 

suir Umberto, ha raccontato ohe del 
battaglione Turitto,x:ui egli apparteneva, 
sono salvi i tenenti Race, Gfuastoni e 
Beltrami. Il generale Arimondi, secondo 
Ip/stesao Bireiglia, è prigioniero -degli 
eciuanì; egli aìTarma net modo più re­
ciso di averlo veduto trascinare via dal 
nemici. 

' ' Iia. pceiliiFa .contro Baratieri 

... giorno 21'aprila óoi;jj8Ì\t9,_ è 
at<̂  in Roma il^.i|ecwdp..C!>^,^ro8so 
ile dei gioroallét'i lUiiabi.'' 

« Sua Maestà l'Jmqerator.e .mi ha,In­
caricato di trasmettervi qtti usiito-il,de­
creto con» cui naif anno seorao, oòafe-
riva al compianto generale laioroca di 
commendatore o la plteca :d8U'iordiua 
della Corona, e di esprimervi nello atagjia 
tempo 11 lutto che.'egli prese pecU'e-
rotea morta del defunto vostro marito 
e i sentimenti, della sua ammirusions 
per il bravo generale caduto:alla testa 
delle sue truppe, il i cui ricordo tioa mai 
si cancellerà nelle file dell'esercitt) ita­
liano e dell' esercita tedesco, che bA.''letta 
con. ammirazione! gli-"atti compiiUti dai 
bravi 4'oldatt italiaoii fra cui 'in prima 
linea vi sono quelli della .brigata Da 
Burmida e del suo eroico o^po». 

CONGRESSO GptfAySÌTlCl) 
Per 

convocate 
nazionale dei gic 

[ja .trattazióne di parecchi temi yefjpa 
rimaudaìa à questo prossimb Congresso 
per deliberazioni prese io quello di Mi-

'l̂ ì'i!H!̂ Ìlli''̂ '?l'i;?S''̂ ®'î ^W'̂ J^Ì*''! i ^ItH relatori fi ìparA di potere fra giorai 
inviare le relaziODi stampata. 

Altri ^ m i vennero ,|)i ufficio dogati 
dalla Commissiona, perohò la t '̂ijitWiiaQe 
di essi parva vantaggiosa agli interessi 
del giorniilismo. 

Elssi sono: 
1. Diritti e dovari del gioraatit$a in 

tempo di guerra; 
2. Condizione fa,tj^ '^agji, ufficiitli ol̂ a 

trijivansi in posiziona, nn^ilittri^ <> "^^ 
esercitano il glo^naii^mo;, 

3. Ralazioni fra le,agep)!Ìa,tel<tg?Afiohs 
,aii^r,i;tr.ata ed il pubblica, i gio.ru^li ed 
ì-'giorufili^ti •, ,j, , 

4. .N'orma raccomaadubili SV. ogayp-
.Lare il compito delle .aii^/iiioiatraziojni 
dei giproàli a ppr s.attr&rle da possibili 
frodi da parta degli intermediari. 

Anclie per questi,'^^^) ,IA . Oqq^ia-
sipiie ila provveduto perchè .jn .itapqpo 
opportunp siano praii,to ,la r0ÌfiJ!Ì99Ìi..ea-
sendo stati, già Qomi9ati,da,imolti giorni 
i relatori. ^ 

Essa poi si e rivolta a twt^i ÌM!>BOÌ 
dall'Assqqiazioae d.el,Ìa .fi.t̂ njpa e .delle 
k^tre Società,gioi;nat\is.tiaba, porcile i||i-
viinó, teini da trattyire .ael ('ÌQ.}.Br^sé|(laI 
giornalismo, riservandosi di '8til(li^oa 
l'importauz.a e la oppoi;tuaità, a ^fippodo 
questo dafidere ;p si pq^%uQ o '.̂ no . ii;t-
cliidera tiell'qrdiue i\pl ,g|gxno.,Gt sa­
ranno facilitazioni di. viàggio psr,,pitaro 
e, p.er„te^ra,'.e sì );9rql\firà ,di rgn^are 
gradavole a chi interverrà ii.sffggiorpo 
di l^oma. . , ., 1 

Apciie i.g{orpaliati.C9JHtp))cì^9PQ,r^p-
presentati q^l oumerpsissimo .Qoiitltàta 
ordinatore, che è distiptq dalla iCam-
mlssione esecutiva. 

L . ^ P A R O L A , E A L M B O I G O 

Esiste, tutti lo sanno,'una i^ièiid tn-
terttazionale, la qoSle •ha"'per- 'S'iiJpo 
precipuo di preservare le diverse nazioni 
dalla diffusione epldamléa -Idi ilpeciiiU 
malattìe dell'uomoi-e'degil'àninsaK, In-
didao'do i provvedimenti nàóèisSìiH j^er 
ottenere l''ìsalsMeiìtò->>^>2ion<cte' di 'uba 
baziooe, o di una' parte di- essa, nella 
quale si 6 oonstAtato'4a sviluppo'dl-'nna 
di-quelle malattie, ohe '80gliob<>'decor­
rere opidemicamanta. - ' - ' 

Esista 'parimente- unMgiede-na;ì;t'<})tate, 
la quale si esplióa madiahde'diversi 

' provvadiinehti institusti dai ,8ihgoH"l'eg-
gltori delle varie nazioni'e dha fti8ieme 
costituisèono lewiria leggt-Marittartei 

Sifi'titta leggi non-solo prdvveda'do al 
rispetto dei' singoli cittadini versa'quella 
norme igieniche d'indole iiitei<Qazlo'Dale 
a cui ógni nazione à obbligata verso la 
altre nazioni sorelle; ma camprandono 
una seria di provvadimeo-tì istituiti allo 
scopo di preservare i - siogdli "oittildiiiì 
non solo dalla possibilità 'di-- aumàlata 
di quelle malattie che ai svolgooo'.epi-
demicameste o per .contagio; ma anche 
della altreIijiolti8«itne.'etta-.<dipendaao o 
da uaa cattiva-abitaziana^o.da .un .la­
voro non ordinato,'Oj da acprratte abi-
.tudinì di v i t a o da una inutrii^oaa ir., 
regolare, eoo. ' '. •, •', 

'Esiste finalmente,un'iDgieae dell'trt-
I dividuo, la quale-non .comprende.m djr 
I vero provvedimenti stabiliti ;in.,forz» di 
I legge il cui'.rlspetto. è-'impoato ad,ógni 

cittadino par la sua-pa,ctiet' maracfagUa 
uaa.sqriedl saggi consigli-a'-n^golAidi 
vita che ognuno davrebba canoscare e 

Roma 2 — U Italia Militare, a prò-
pnsitodel pronesao Baratiarì, dice di non 
esser necessario chiederà l'autorizza­
zione alla Camera. 

Aggiunge che il caso non è nuovo, 
perchè Rsmorioo, ohe era deputato, por 
un reato militare commesso in- tiiliipo 
di guerre, venne giudicato, condannato 
e fucilato, senza che si itivocasse la im­
munità parlamentare, e questa immu­
nità, 'continua il giornale, non si deve 
invocare nemmeno per Ilaratieri pòlche 
lo stato di guerra crea uno stato di ec­
cezione par tutti é special manto pei mi­
litari.'-Dinanzi'à'Ila-'suprema legge della 
difesa nazional'e, deva cassare ogni pri­
vilegio.' 

nHUETm.DM}DBUBllOU' 
a l l a v e d o v a I>a B o r i u l d a 

V Opinione pubblica la seguente lat­
tiera che Jaoobi, aiutante di campo del­
l'Imperatore di Gerawaia, dicesse alla BorupoloBameato ssguire.VnOB ,(j()lo-iper 
. . . .1 .1-1 Ijr fx,. D . .n» . :Jn . * i l kanA' , ni^/YnpIn nlit,, nar nttffiWa AiAXjL vedova-del generale Da Bormìdai il bene' ' pt'oprlo,. tua-i per quello dilla 



IL F R I U L I 

sua rauiiglia, della sua cittì, dell» sua 
patria, di tutta la society. 

OguuD» per In «uà parte deve io-
fatti coutcibulre al baaes38:e lU tutti: 
ogouiju devo ooDsIderarsI non soia fu-
dividualnioute, ma oollettlvamente cogli 
altri tutti. 

La vita vissuta nell'egoismo puro e 
piit tfaotiato, è la rita più ladogaanieiite 
Tl8<IUtal 

Saper ogai tnauifestazioue della nostra 
attività nulla- ò più bello e plA racoo-
mandabile che un genoroso altruismo, 
aolÌB saggia applloszione delle leggi 
d'igieoa, tutto aeve essere altruismo; 
ed ogouiio dovrebbe avere il concetto 
di preservare prìucipalmonte se stesso, 
per non danneggiare colla sua malattia 
gli altri. 

Esiste infatti anche un'igiene sociO/ii, 
come esittonu i roati d'iudolo sociale, 

AmtnalaDo le parti dei nostro ojrpo ; 
tutto il corpo è ammalato; ammalano! 
aiogoli iodlviduii tutta la società ò am­
malata, 

E guardata: ooa vi seraiirino esaga-
rati questi assiomi. Tanete solo conto 
della diversità delle malattie che sono 
proprie del corpo umano e di quella 
obe SODO proprie di un popolo, di una 
nazione, di una sacìiità, duU'umaiiità, 

Sa per |l corpo uinacu voi parlate di 
pèlihotit'lé, ài'tifo, di colera, il tuber-
cotosi, ecc.; per la società, per un po­
polo voi parlate invece dì aloooìismo, 
di analfabetismo, ecc., ghe sono ma­
lattie altrettanto funeste: certo non 
meno di quelle. Il Dottore. 

« La scelta del tldanzati e qua l̂ ual-. 
camoute date^ninata dalla moda ». 

Cosi ha risposto — ad un curioso col­
laboratore di una rivista inglese — un 
clergyman, vale a dire uu uomo dì 
chiesa, uno di quel preti che vivendo a 
Londra, in mesiso ad' una popolazione 
media molto den.<ia, hiano occustooo di 
celebrare ogni anno una grande gnau-
iità di matrimoni ed hanno appunto 
perciò una profonda e larga esperienza 
lu materia oobiogale.' 

À tutta prima la risposta del clergy­
man, sembra uu paradosso. Goinet li'm-
glase prenderebbe moglie per rifgioui a-
naloghe a quelle che lo spingono — 
per lisumpio — all'acquistò di uu cap­
pello odi un taglio d'abito? 

Ma il c/^r^ymanparla sul sèria: egli 
uon forùiula il Suo giudizio In base alle 
osservazióni sue personali, ma ha con­
sultato i'suol confratelli di Loiidra, della 
provincia, e ha raccolto da essi delle 
conclusioni identiche alle sue.-

E la spiegazioni somministrate in ap­
poggio del suo apprezzamento sono tali 
che bisogna arrendersi senza molta re­
sistenza. 

Più ohe l'auiora o le convenienze, 
sono gli sporti, la pubblicità, Il teatro, 
la letteratura, che esercitano maggiore 
influenza sui celibi inglesi, 
' 'Ma diamo la parola al clergyman in-

' tervì stato. 
« Una volta — egli ha dotto — i 

giovani l'ioercamno sopratutto le ragazza 
di portamento gracile, di piccola statura, 
(li fisionomia melanconica, poetica, do­
lorosa, che avevano l'aspetto di un flore 
dolente e- pallido. Le ragazzo che uffri-
viinQ .quella apparenza, occupavano il 
primo pósto'sul mercato matrimoniale. 

Oggi avviene tutto il coutrario. Il pro­
gresso, sempre crescente degli sporta ha 
insinuat9„nei nostri Qdaozati il-gusto 
per le ragazze robuste, alle, colorate, 
esperta negli esercizi della bicicletta, 
del cricket dei lavm tennis del fott-ball. 
Un premio dì fool-ball conquistato da 
una signorina vale per i giovani celibi 

. attuali,, quanto una grossa dote. 
. llece(i.lem.eote .otto xagaiize dell'ovest 
di Londra, che non arano state richie­
sta da alcuno, malgrado la loro bellezza, 
l|i.,laro buona condotta, e la eccellente 
educazione, pensarono di formare una 
squadra di ronjatrici, corno fanno le ra­
gazze di Oxford e di Cambridge. 

Dopo la loro dimostrazione nautica, 
si sono maritate in meno di due mesi,. 

Quando io parla di qualche ragazza 
da maritarsi a un caiibe che ha desi-
derìp di,costituirsi una famiglia, questi 
non manca mai di domandarmi, nove 
volte.su dieci,'se la ragazza è grande, 
forte di bracoia e quale sport essa col­
tiva ». 

« * 
< La pubblicità - non influisce meno 

sui matrimoni attuali — io intendo par­
lare di quella pubblicità che risulta 
dall'ssposizidne dei ritratti nelle vetrine 
dei papetiers e dei fotografi. 

Cosi le primo fotografle di una Mni!/ 
governeranno la moda nel matrimonio 

. per pateoabi mesi. 
L'idealo dai celibi 6 stato per molto 

tempo una campagna ohe rassomigliasse 
più o meno, perchè la bellezz» perfetta 
è rara — alla duchessa di Leicester, a 
lady Heien Vincent, alla contessa di 
War-wick, a lady liandolph Ghuroliill, 

ti racentémoiite alia nuova duchessa di 
Marlboroagb, nata VaBderbilliOhe an­
cora aoi) à stata vista a Londra. La 
più potente di tutte, ](ierohè le sua in­
fluenza dura da moltq tempo e, durerà 
ancora, è sonica oontraito lady Aonesley, 
la gioTane aposa del conte Aonesley, 
.d'Irlanda. ^ " \ . , 

FortBnat» quelle sigporloe ohe ras­
somigliano ad essa poco o motto; non 
Timarranno per molto tempo ragazze. 

Sentite Infatti r da aa mesa a questa 
parte, cinque giovani ohe sono venuti 
par regolare con me le oerimonio dei 
loro matrimoni, m'hanno tutti fatto que­
sto elogio dalla fidanzata scelta; < Èssa 
ha un fauie air di lady Annesley », Un 
fauo) air soltanto, qualche cosa di vago, 
d'Incompleto, d'opprossimativo appena: 
ed era suf&centel ' « 

„ Notate che oesauDO di questi cinque 
giovani ha visto mai io persona quella 
nobile lady, notate ohe essi l'anno ve­
duta soltinto nelle fotugrafle delie ve­
trine e ohe queste fotografia non eaprl-
mono tutta lo stessa aspetto, la stessi 
forma, la stessa grazia dell'originale; 
ciascun di quei cinque giovani s'è creata 
una propria lady Annesley, in confor­
mità dell'immagine oootemplatA, oua 
lady Annesley sooondo la propria ottica, 
la quale probabilmente non rassomiglia 
alla vera lady Aonesley che riassuma 
tutte le altre, 
• Qualcuno per «sempi» preterirà il pro­

filo al viso di prospetti, o di tra quirti; 
altri cercherà la rassomiglianza degli 
occhi, dei naso, dei cepelllodella frante». 

< lu m! san «entito dichiarare d.i un ' 
uomo di 50 anni, uomo ragionevole 1-
iitruito, csercltaitte unj professione li­
berale,, ohe, egli non. sposerà, ohe una 
donna che rassomigli a Sibyi Sanderson. 

E non fu lui il solo a farmi tale di­
chiarazione. L'iofiaenza della donne di 
teatro sul gusto dei fi'ìaazuti inglesi è 
mólto più notevole di quella esercitata 
dalle donne A'high^life: è mólto più 
notevole, ma dura meno. E oiósi spiega, 

I Mentre aoo è ooDoeasó a tutti di avvici • 
nare una lady e dì ammirarla a piacere 
fino al punto di augurarsi uaa compagna' 
diunabeliezzaslmlle; l'esame, lacoatsm-
plazione di una attrice, di una chante­
use è upa questione di denaro. Cosi i 
celibi dall'imaginazione viva che subi­
scono il miraggio della, scena al mo­
strano più appassionati, più esigenti, più 
eàoliiaivl di tutti gli altri, 
- Costoro non si contèntaraono di'liba 

'rassomiglianza vsga,' dì' w'fauK air,-, 
di un asjiettò tra roìlle aspètti dell'ori­
ginale; essi vogliono la "ra.s3omigllanza 
identica, l'immagine perfetta in tutto 

'le attitudini dei modelli. 
Per le, signore dell'alta società, la 

fotografia da sollapto—- dirò Cosi— 
uno degli angoli del' tipo; mentre la 
donna dì teati'o si può tenere sotto il 
binoccolo per ore intere e seguirla in 
tutte'le peripezie dalla sua' ylta eroica. 

L'impressione peiò dura poco: spesso 
si modifica, sopratutto quando il sospi--
raiite'è mono influenzato dall'artista' ohe 
da una delle partì che essa' rappresenta. 

Ed in véra. Quindici anni fa uno dei 
inìei parrocchiani voleva una compagna 
che fosse in tutto somigliante alla Laugtry. 

Olì avrei consigliato dì sposarla, sa 
non' avessi sa'puto ohe ara,tnàrìtata. Égli 
però l'aveva ammirata in una parte 
triste. Ddlla sera che esso le vide svol­
gere una parto' gajs;'tutto il tasoino si 
dissipò. 

> * I 

' « X' 
11 clergyman passa a discorrere del-

l'appassionamento generale della finzione 
letteraria. 

Molti conservano della loro ullima 
lettura il culto dell' eroina, della prota­
gonista romanzesca. 

Questa caso si verifica egualmente 
tanto nei giovani quanto nelle ragazze,' 

Quandi?, il romanzo, non ^ UlustratPj" 
il tipo'iprédirettodipeude^pérì. quanto 
tiguarda la sua bellezza, il,fascino, la 
statuirà,' la•'fisìóbcimiii, unitìacàèotei-dal­
l'immaginazione del lettore, . •.•, 

Ma siccome egli non ha veduto li su'i 
ideale, nò,anche in fotografia, farà delle 
concessiooi per quanto riguarda l'etit, il 
colare dei capelli e degli occhi, del tipo 
ohe. desidera come compagna.. 

Égli localizzerà le sue egizenze a certi 
particolari. Dieci anni fa tutti i giovani 
parrocchiani volevano sposare delle a-
mazzoni, , ,, 

Uno di questi, mentre io m'indugiavo 
a descrivere, i pregi di una ragazza, 
m'iaterruppa per domandarmi : « Moota 
essa a cavallo? » — No I r^ « Allora non 
ne parliamo più. L»' fidanzata del tale 
romanzo monta a «avallo». 

Più tardi costoro mutarono gusto: mi 
domandavano una ragazza « che avesse 
avuto!» capacità di salvare,una persona' 
in uó naufragio»,- poi .una figlia oatu-
raleidi puigclpe > italianvi una nihìiista 
russa, una ereditiera di rajah espulso 
per causa, politica, poi una ragazza ohe 
« avesse mutato religione » ; e tutto ciò 
domandavano con il più grande disìnt«-
resaa, senza alcuna preooottpazìone di 

denaro, senza alcuna allusione alla dote. 
Il olergiman-, intervistato, ha chiuso . 

le sue confidenze con alcune conî idnra-
zionì amare colle quali si rammarica di 
vedere, diminuirsi ugni giorno II numero 
della peraone che si maritano semplice­
mente por maritarsi, vale a d.rn per 
amora e nella speranza di vivere felici 
insieme. 

CALEIDJQSCOPIO 
I veni, 

In C/ifesa, 
Boito il obtAror ds la eangulgiie faci, 

raoatraado » Qudo lo stju&roiato soao, 
stretto dai chiodi in vinavil tenaci 
au la croce ti allunga il Nasur«ao, 

l>rodlga a lai 1» folla pinati • baoi} 
di biabigìj » profani] 11 tempio h pieno; 
Torgiino piange in lunghi trilli Budaot 
cha Uat&oiaat^ poi raogono meno,.. 

hiltft ndll'ombra un» fauololta spia 
duo, che Bng«ndo di pragaro aosanto 
si «Unnof invoco, promettendo amore; 

•i TtntA dall'aiata g«loata; 
si ohiado «Q al Calvario «apro cotanto 
p«r il bene di tutti andò il Signore. 

Egeria, 
X 

Crooaab» friatans. 
Aprile (12 U). Vangono pabbllCAti anebe (a 

Friuli severi editti dil Papa e doli* Imperatore 
contro l'ereala dol Paterìui. 

< 
Uà pensiero al giorno. 
La^donna ha It presentlmoato da lontano dol-

t'iooQitania dell'uomo! ò questo cbe la rende go­
losa. Quand'egli cominoia a iatiepidirat, alla a'ir-
rìta, ella prega o si umilia; ma raramente eoa 
suocoeio. L'amore guadagna i caorii ma non li 
riprende. 

X 
Cognisioni atili. 
Ter Jerare l'odoro ìtiso|)porlabi)o ad uo OIÌJ 

cbe venne, ]ì?r ÌBbaglio o par aoverchia eoonomia, 
conservato in ona delle comuni latte da petrolio, 
et filtri, e «opra il Qltro, dì oarta o di teiauto 
dì lana, l i metta uno strato di nero d'avorio. 

Qliajsto carbone porosiasimo ba la preilosa 
proprletbi dt aaaorbire i gas fotidi. Baiti il ri-
cordare che col meizo di questo nero animala 
l'ìnduatria ottonno dal petrolio U vaidlina, cbe 
i purfuttamonto Inodora, tanto da potar servire 
invece del eolàoream per le atgnore; ed il Kìppa, 
colla stessa lOitaQui, ricavò dal petrolio un oìto 
ila tavola, obe non oonsiglìeremo mai ai nostri 
lettori. 

X 
IdL Bflngo. Monoverbo. 

Splegaxlone ilei monoverbo preoodento. 
PAGINE (pa g t» e) 

X 
Per finire. 
Puntolioi, a fona di studi, è diventato pilota, 

e uu capitano, per entrare in un porto diflioilo, 
!o fu venire a bordo o gli raaoomaoda di essere 
prudente. 

— Son oarto--^ egli aKgìQogo— ohe voi ao-
noacarole tatti 1 punti pericolosi. 
. — So li conoico)..., — risponde Pantob'ui. 

In quel montiinto la nave urta io uno acoglio 
aot t'acqua. 

— lià: oceofle uno. 
Penna e Foì-hiri. 

Le pillole di Catramiua, cumtì'rimeftio 
aatitubercolare, godono )a fitlùoia dei; 
Medici, 

PaOVINCIA 
(Di qua 8 di là dei Judrl) 

/Vobiiimu ncuVuui qu-atii niiuiiid d.U' 
l'onnrevole deputato' per Gemona-Tar-
cento la seguente ' le'tlsra : 

Firanse, 8 aprile 1896. 
Carissimo Indri ! 

Leggo nel Friuli di ieri una diffusa 
relazioue sulle parole da me pronunciate 
alla buona e come si Si tra amici, do­
menica 29 marzo all'Albergo Centrale 
di Tarcento, intorno alla presente si­
tuazióne politica. Anzitutto ringrazio 
l'egregio corrispondente per le cortesi 
espressioni direttemi, e debbo convenire 
che, nel complesso, il suo resoconto rap­
presenta abbastanza fedelmente il mio 
pensiero. 

In uu.i cosa soltanto sento il bisogno 
di rettificare quanto è conteiisto nella 
sua relazione, ed è per ciò che riguarda 
quella frase, secondo la quale risulte­
rebbe ohe. a me non parve retto it 
conlegno dei mìei colleghi che si asten­
nero nel recente voto «alla questione a-
fricana. Ora, la parala può talvolta tra­
dire il pensiero ; ma io sono beo sicuro 
che questa volta non soltanto io non 
pensava ohe non fosse retto ' il loro 
contegno, ma che nessuna delle mie pa­
role poteva (asciar sospettare un giu­
dizio così aspro ed ingiusto. 

Io ho affermato cha non mi parve 
opportuna l'asteufione. essondo chia­
mati a pronunciarci orinai fra duo cor­
renti diverse, cioè fra la politica di e-
spansione e quella, diremo così, di rac 
ooglimoutq,; ho detto anche cha mi pa­
reva pericolosa, perchè sn le astensioni 
e 1 voti contrari avessero superato ì 
voti favorevoli al Ministero, si poteva 
andare incontro u una ijuova crisi, in 
questi momenti funesta. 

Sarebbe stata ingiustificata qualunque 

frase congenere a quella che ho citata, 
a proposito di colleghi, verso moltissimi 
dei quali, nuche dissentendo da essi, pro­
fesso altissima e meritata stima, 

Forse rej^regio relatore, ripeusaodocl, 
troverà egli stesso giusta la mia retti­
fica e dovrà rioonoscets ohe, nella freit,i 
dei prender appunti, la penna non lo 
ha servito colla cnosuata fedeltà. 

Kinnovaado I miei riagraziamanti a 
lui per la benevolenza usatami, a voi 
per In ospitami accordatami, v'iavlu 
una cordiale stretta di mano. 

Vostro 
0, Marinelli. 

L'elezione politica . 
nel GoUiio il S, Vito al TasillaHto. 

lori a S. Vito al Tagliamonto si tenne 
una riunione elettorale, per o mcertarsi 
sulla prossima elezioue del deputato al 
Parlamento. 

Fu per acclamazione proclamata la 
caodidatura del co. Gustavo freschi. 

C l v l d a l e , 2 aprila. 
Tiro a segno nazionale. 

Favorevolmente aobogliendo le giuste 
cunslderazioal dei Due soci contenute 
nell.i corrispondenza da es-ii pubblicata 
sul Friuli del 1 corr., parecchi soci, 
noli'intento di giovare all'ucilo istitu-
zioue, ed affinchè questa anche dal 
nuovo elemento liceva impulso nuovo 
e vigoria, propongono lu elezione a 
membri della presidenza, del seguenti 
signori : 

1. Ijarbiani Valentino, nuova elezione ; 
£. GJSSIO Giovanni, iiuin; 
3. Dori) Giuseppe, rieleziono; 
4. Mesaglìo Antonio, idem ; 
5. Persoglia Loronio, nuova elezioue. 
Consta che tutti i soci sooo favora-

voli a questa lista, ottimamente scelta, 
ed augurauo che la nuova Presidenza 
nomini Presidente della Società il di­
stinto maestro signor D TII Giuseppe, ti-
ratdro veterani', altrettiutu raodexto 
quanto bravo, instaiicabilo ed amante 
siuoero della bella istituzione; persona 
insomma che riunisce tutti 1 requisiti 
per coprire degnamente quell' importante 
carica. Ortica. 

Vn fe to n e l L a d r a . Alcuni ra­
gazzi che trastiillavaiui vicino il canile 
Ladra au quel di Gradisca di Codroipo, 
scorsero un involto e spinti dnlU cu­
riosità volioni vs-doro cosi era, Elstratfo 
quindi l'iuvulto dall'acqua ed avendo 
trovato nel medesimo un bambino, ne 
avvertirono il vicino b'attitarro Covassi 
il quale a sua volta rese avvertito i) 
municipio dì Sedegliano della scoperta. 
In seguito a che si recarono sul luogo 
il giudice istruttore dott. IJalllco del 
Tribunale dì Udine, e procedutosi coi 
concorso del medici doti:. JPosoilini al­
l'autopsia del feto, venne constatato 
trattarsi di un bambino nato morto e 
la sua nascita risilire a quattro o cinque 
giorni addietro. Nulla si sa circa la lo­
calità ove il cadaverino è stato gettato 
nel canale, 

(La Città e il Comune) 
I l Cona tg l lo c o n n u n a l e è con­

vocato lu seduta pel giorno 10 corrente 
alle ore 1 e mezza pom. 

C o n g e d o d i c lns i te . Nei circoli 
militari si affrfrma che verrebbero con­
gedati gli uon:ini r;ch'amatl della classe 
del 1873. 

S o c i e t à A l p i n a P r i u l a n a . 
A tutt'oggi si accettano adesioni alla 
gita dei giorni 6 e 7 corr, 

d n a d e p u t a z i o n e d i e m i ­
g r a n t i ffaiizlMnl a U d i n e . Scri­
vono da 'r,irnopol iilla N. F, Presse: 

« Gli emigranti respinti al oonflne 
giunsero qui da Vienna, Successero 
scene tumultose davanti al Capitanato 
distrettuale, od un giovane giornalista 
(li nome Szelag fu arrestata dai gen­
darmi. Nel distretto di ZbaVaz vi sono 
130 famiglie, vale a dire più di 500 
persone, pronte per l'emigraiiono. Nei 
convento dei Bernardini di colà tennero 
una adunanza,' nella quale decìsero di 
costituire uu Comitato protettore, e di 
mandare al Udine una deputazione di 
tre delegati per sentire le condizioni 
del trasporto. Quegli emigranti conse­
gnarono ai delegati 2000 fiorini per 
t'acquisto dei biglietti per la traver­
sata ». 

F a c i l l t a x l o n l f e r r o v i a r i e . La 
Società Veneta ha disposto che nei giorni 
(i e 7 aprila corrente, in occasione della 
fiera vinicola, vengano distribuiti i bi­
glietti andata-.rjtorno da Udine a Givi-
dale al prezzo "ridotto coma nei giorni 
festivi. Ha disposto inoltre ohe lunedi 
seconda festa di Pasqua, venga eifettuato 
un treno di ritorna da dividale a Udine 

i alle are l i pom. 

T r e n i a t r a o r d l n a r l . Li Dire­
zione della tramvia a vapora Udine -
Sandaniele, ai pregia portare a oono-
scenza del pubblico, che nei giorni di 
domauioa 5 e lunedi 0 corrente, saranno 
attivati i seguenti treni straordinari ; 
Partenza da Udina porta Gemona, ore 20 ; 
arrivo a Su'idaniele, ore 31,26, Partenza 
da Sandaniele, ore 20.25; arrivo a Udine 
porta Gemona, ore 21,50. 

P e s c i p e « c a t l . ti cronista ha 
letto con piacere nel Giornale di Udine 
di ieri ohe molti hanno abboccato all'amo 
della carrozza autoiaotrioe, gettato mar 
tedi dal Friuli nelle acque della credula 
curiosità del pubblico, colto si, ma sme­
morato, perchè ogni anno gliela flocaoo 
e ogni uuuo ci ricasca. Nella sua ma-
dsitia, li cronista del Friuli ieri non ne 
ha iBsoato vanto, ma poiché il collegi 
del Giornate di Udine è stato aosì gen­
tile da farne lui menziono, lo ringrazia, 
e aoafurma che realmente la pesca è 
stata abbondante. 

Anche all' altro amo — pur gettato 
dal Friuli — dello spettacolo sportivo 
dai coscritti al Campo dei giuochi, molti 
sono rimasti appesi. 

K arrivederci al 1 aprile 1897 se 
par frattanto non saremo «tati pesoiti 
noi nello Stige. 

C a r i t à l i econdo 11 V a n g e l o . 
Ieri pervenne a questa Congregazione 
il seguente biglietto: 

< Kicarrondo oggi il 25° a.iniversario 
< della mia dimora iu questa per me 
« balla e simp.4tica città, godo di com-
< memorarlo coll'oO'rire ai poverelli Tu-
« nito biglietto da lire 50. 

< Cui perfetta stima. 
« Un Veneziano >. 

Grazie sincere porge la Congregazione 
all' ignota afiTerente. 

B e u c Q c e n K a . Offerte fatte alla 
Casa Ili ricovero di Udine: 

Dal signor Vincenzo Piitini, in morte 
dell» compianta dì lui moglie signora 
Lucia Cisilini • Villini lire 50; dalla 
famiglia Ganeva, in morta del compianto 
signor Eugenio Caneva 10. 

La Prepositura riconoscente ringrazia. 
T e a t r o S o c i a l e . Una descrizione 

della serata di ieri crediamo ohe riu­
scirebbe sbiadita anche volendo mettere 
assieme e sapendo distribuire con mano 
maestra tutta la gamma dei superlativi 
aunaati e dei coloriti aggettfvi delle 
grandi occaslouì. Ui basterà dire che 
il teatro era completamente accapar­
rato fino da lunedi; e basterà ilire che 
Tina Di Lorenzo fu una Adriana vi­
brante di passione' In ugui fibra u vo-
ramente signora dolU scena. 

Gli applausi, le chiamate, le'ovazioni 
di ler sera, d'.mo.Urarono alla splendida 
attiice, quanto il nostro pubblico, sia 
intellettualmente sensibile alla manlfe-
stazioui dell'arte veia, e coma sappia 
rendere omaggio alla bellezza ed alla 
graz'a quando all'arto vanno squisita­
mente accoppiate. 

A Tina Oi Lorenzo vennero presentati 
molti fiori ed alcuni eleganti oggetti. 

Una corbeille di fiori freschi, un ser­
vizio da scrivania ed un porta-biglietti 
in argento ossidato, da (arte della Pre­
sidenza del teatro; altra corbeille dal 
sigoorGriusepiia Masao;altri fiori a forma 
di palma da uu ufficiale; e ancora una 
corbeille; a un ricco ventaglio. 

A 'l'ina Di Lorenzo diamo oggi con 
fflioor rammarico il nostro saluto, sa­
pendo che la rivedremo a Udine nella 
(Quaresima dei 1893. Il nostro saluto 
cardiale abbia pure la eletta schiera di 
artisti che la oircoudava. 

t i l n s r a z l a m e n t o . i l marita Vin­
cenzo Pittini ed i figli della compianta 
loro amatissima moglie e madre Lucia 
Cisilini-Pittini sentono il dovere di por­
gere infinite grazie ai pitrenti, amici e 
conoscenti, che concorsero a rendere 
più solenni i funebri e ohe cercarono 
in qualsiasi modo dì lenire l'immenso 
loro dolore. 
•• Uno speciale ringraziamento ai nipoti 
e cugini Fattori e Contarmi che in tale 
circostanza cooperarono a sollevare la 
famiglia prestando l'assidua opera loro. 

Una profonda gratitudine esternano 
pure ai signori medici dott. Mander e 
prof. Pennato che non lasciarono inten­
tato nulla di tutto ciò che la scienza 
poteva loro suggerire per combattere e 
vincere il fatai morbo. 

Chiedono venia per le iuvolontarie 
dimenticanza nel partecipare l'infausta 
notizia, 

R l n g r a s E i n m e n t o . L-i famiglia 
e congiunti dei compianto Eugenio Ga­
neva ringrazila tutti coloro ohe in 
qualsiasi melo parteciparooo a rendere 
l'ultimo tributo di stima e di affetto 
al loro caro estinto. 

Si sentano poi in dovere di porgere 
speciali ringraziamenti all' egregia dott. 
Scaìni, alla Direzione delle Ferriere, ai 
colleghi d'ufficio per le sollecitudiai pre­
stato anche dunaote la mailattiu. Ohie-
dona venia per le involontarie ommis-
sioui ìuoui nell'acerbità del dolore po­
trebbero essere incorsi. 

http://tilnsrazlamento.il


IL F R I U L I 

Bingrrazlaiuento. hi famiglia 
del defunto Anselmo Zaoun, protonda­
mente ccjminossa, rinf;razia tutti qiielli 
che vollero acconipagiiare all 'astroma 
dimora il suo oaro estinto. 

Chiede venia per le involontarie di­
menticanze nella parteoipaziooe del de-

D1II<F10A.. 
AlcDoì iuQili oaro«ao di amaroìftre rimadt ì 

contro i% tìti, uffermitido che dcaai ueoUono 
UMi*&Heo l h»9ììlU (UcaDào aoofa» (folle Inftls-
tdìiì) imiUndo fìia&nco l'oticUottt dalla Pozioni 
antiisttiaa Bandiera. Siccome con c'tò sì uilra 
K itwn In taganuo il pubblico, cosV la Farmteia 
Nationah di Paltirmo, uatoa tioaaoisìoQarìft per 
Itt vendila di detto farmaco, ni prendo proiaura 
dì riecoQiBQdare ai n̂ oì alìoall di oaiervare b^ao 
ohe !• etichQtC4 «bbiatio la minta di fabbri» ed 
il proprio uomo. 

G i o v a n e O l e n t e d i c a m p a " 
g n a e b a c o l o g o » pronto a recarsi 
in qualsiasi locttlità, e [iresentemdato 
dìspoDibilo, Por schiarimeati rivolgersi 
alta nostra AmmiatstrazìoDe. 

B u o n a u a a i U E a « 
Offerte fatto alla looalo Congregatone di Ca* 

riti in morìe di ' 
FraHoesehiniS'Doitati Antonietta: Bellavitia 

FrancoBoo di Pagnaoco lire i . 
TalentinUOiaointo! TomaB«ttìgTero«ÌDa lire l. 
Ciiiìini'PitHni tueia: Barei Luigi lire 1, 

Sohiavi arr. Carlo Ĵ ûigi 1̂  DB Toni ìng. Lo< 
roniso It Jurizza notaio Ratmondo S, Vieini Via­
tico 5, Feroglio aw. Angelo 1, Morgaota Luigi 1, 
Foratar Armando K Toso doU. Edoardo 1, Fan-
zattl Antonio l, Moro Biagio di Civldate 3. 

» Fer l'Iatitoto Oerelitte in morte di 
PitUni Lucia: TarcUatti Oio*. Batt. segre-

tftrio lire l, Zai Paolo Giacomo l, 

~ Per U SocietÌL Danto Aligtiiori in morte dì 
Domiti ' fVanceschinis Antonietta ; Bttunì 

ing. Antonio lire 1. 
Patini Lucia: De Belgrado Oruio lire 1, 

Bareella Luigi 1< 

CHI H A BlSO&irO 
di fare una cura ricostitusnts ricorra 

con fiducia al F f i U B O P A G L . l A . n i 

ohe trovasi in tutte la farmacie a lire 

U N A la bottiglia. 

Osservazioni mateorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

3 - 4 - d& 1 ora 9. or» 15 o n S l 3 apr. 
0» e. 

lìar. n^. a 10; 
Altom.ll6.30: 
liv* dal mare 747.0 746.0 747.3 747.7 
Umido reiae. 65 79 G3 60 
auto di Cielo misto ooper. mi«to miito 
AMoaeadmu 
|fdireùonn 
C(Tel. Kilom. 
Term. eontig. 

-^ gQSQO 
E SE 

AMoaeadmu 
|fdireùonn 
C(Tel. Kilom. 
Term. eontig. 

L ^ 7 4 7 

AMoaeadmu 
|fdireùonn 
C(Tel. Kilom. 
Term. eontig. 3.8 9.2 8.0 3.3 

Tempontnrm mìnima airaperto 8.d 
Tem^o probabiht 
Tenti deboli frutoliì apeoialmonto intorno po­

nete . Cielo vario oou pioggia. 

NOTIZIE E DISPACCI 
OBL, MATVKNO 

Il convegno di Venezia. 
Roma 3 — La casa civile 

del l^e mercoledì partirà, per 
.Venezia. 

I Sovrani partiranno la sera 
del IO 0 la mattina dell'I 1 ri­
manendo definitivamente fls 
sato il 13 pel convegno cogli 
Imperiali di Germania. 

Qrispi al Quirinale. 
Soma S — lersera alle 22 

ì'onor. Crispi. fu ricevuto al 
Quirinale, ove s'' intrattenne a 

•• colloquio per tre quarti d'ora. 
Stamane Crispi fu visitato da 

• mo/ti deputati, lira allegro; as­
sicurò che la Camera non verrà 
sciolta e la facoltà di scioglierla 
non verrà data ad alcuno. 

Le assicurazioni dell' Inghilterra. 
Accordo franco-inglese. 

Berlino 3 — Si annuncia da 
Londra alla Vossische Zeitung 
che secondo un dispaccio da 
Costantinopoli il Sultano ha 
ricevuto dal Governo inglese 
delle assicurazioni soddisfacenti 
circa la spedizione nel Sudan. 

Secondo uu dispaccio da Pa-
• rigi alla Kreuz Zèitung si no­
tano dei sintomi di un immi­
nente accordo tra la Francia 
e l'Inghilterra. 

Un voto di fiducia 
al Ministero francese. 

Parigi 3 — Ieri la Camera 
ha approvato con voli 309 coa­
tro 213 un ordine del giorno 
esprimente fiducia nel Governo 

ed approvante le sue dichia­
razioni circa la questione egi­
ziana. 

NOTE AJSniGOLE 
ViUtiira ' La Wmi 

La giovane larva prodotta dall'uovo 
d'inverno si flssa su dì una tenera ra­
dice, della quale preCariace, essendo gio 
vane, la parte più tenera e precisamente 
l'estretnitA a livello dol cos\ ' l e t topunto 
wgMiiUì>0. L'alKuonto lo assorbo me­
diante il suo robusto succhiatoio che 
Infigge nei tessuti, i quali, essendo ir­
ritati par la presenza di un corpo etra: 
niero, danno luogo alla fiirmazinne di 
UD particolare rigonfiamento reniforme 
veriimeiite caratteristico, poiché da solo 
basta a tradire la presenza della fillos­
sera. È naturale che, in seguito di que 
sti rigonfiamenti, se ne avranno parec­
chi, perché II numera delle fillossere au­
menta; in questo caso la forma degli 
accennati rlgouflamenti diventa alquanto 
irregolare, ma conservano sempre uu 
Importante carattere, e cioè che oisscun 
rigonflamento ha una flllosaera nella sua 
parte concava, ossia in quella leggiera 
deprosaloae che esai presentano. 

Il colore dei rigonfiamenti delle te­
nere radici è giallo vivo o giallo oro 
nei primi giorni, la seguito diventa 
bruno. Verso la line dell' estate i rlgou­
flamenti diventano pressoché neri, ap­
passiscono e si decomponguou. Le radi-
cbatte non cessano di vegetare pel solo 
fatto che sono alterate nella forma e 
nel colore, por la presenza del male/lco 
insetto; esse si allungano, anzi non è 
raro il caso di trovarle molto allungate, 
dando origine ad altre radichette sane, 
che spuntano sulla parte convessa del 
rigonflaraento e precisamente nel punto 
opposto a quello dove vive l'inaotto. Sì 
direbbe che queste rad'Chotte, con una 
creBciula rapidissimi!, otre ino di ripa­
rare alle perdite causale dai parassiti. 
Purtropppci però, appnna spuntate, ven­
gono assalite dalla iIllosser.i, e cosi si 
ha una nuova produzione di rigonfla-
menlì, ai quali ne succedono degli al­
tri, e così via di seguito, in modo che 
le radici flllosserate con.?ervaoo sempre 
il loro aspetto catatleristico. 

Sulle radici che hanno un diametro 
di circa due millimetri, l'effetto pro­
dotto dalla fillossera è assai meno sen­
sibile; su di esse la deviazione o cur­
vatura 6 leggiera, e debole è l'iugrus-
samento o In nodosità causata dall' in­
setto. Quando poi il diametro della ra­
dice supera i tre millimetri, le nodosità 
reudonsi meno sanaibiii. Ad una data 
epoca dell'anno, r. precisamente verso 
la fine dell' autunno, quasi tutti i rigon­
fiamenti sooinpaiono, ossia appassiscono 
e muoiono senza distiuzione dì età e di 
origine, siano cioè eìtsi il prodotto del­
l'azione di una sola o di più fillossere. 
La decomposizione dei rigunfiamenti h 
però d'ordinario assai lenta, a segno 
che si possono spesso riconoscere nel-
r anno suocessivo, per la loro forma ap­
piattita e dal colore nero che assumono 
decomponendosi. 

Sulla causa della morte dei rigonfia­
menti vi sono ancora molte incertezze. 
Non a torto il cav. Franceschini, il 
quale mi serve di guida per questi ap­
punti, dice che la temperatura e le 
coodlzioui atmcsferìcbe, nonché la na­
tura stessa del terreno possono causare 
delle difieronze anche notevoli nell'an­
ticipare o nel ritardare la morte dei 
sopra accennati rigonfiamenti. Dove l'e­
state è aridissimo, le viti perdono ì ri­
gonfiamenti, e per conseguenza tutte le 
radici offese dalla fillossera. Quando poi 
le viti entrano nel riposo invernale per­
dono i rigonfiamenii che si sono svi­
luppati sulle radici uscite nell'autunno, 
dopo le prime pioggie, di questa sta­
gione. 

Il sulluduto Franceschini, ricorda che 
nei terreni freschi ed umidi de l l 'A l ta 
Italia i rigouflameati ai conservano d'or­
dinario in un buono stato magari fino 
ai primi di dicembre, ed in via a6f^tto 
eccezionale aoohe pi.y^ avanti, nel cuore 
dell' inverno. 

La produzione dei rigonfiamenti è 
abbondantissima al principio dell ' inva­
sione, perchè le viti, essendo ancora 
sane, sono piuttosto ricche di piccola 
radici; in seguito, in causa della infe­
zione, viene limitato il loro numero e 
quindi anche quello dei rigonfiamenti. 

Una concimazione abbondante data 
alla vite, avendo per effetto di rimet­
terla momentaneamente in buono stato 
di vegetazione, si ha per conseguenza 
lo sviluppo di nuove radichette e perciò 
di rigonfiamenti i quali, subendo la sorte 
degli altri, fanno ritornare la pianta in 
condizioni che sono peggiori delle prime. 

La fillossera uon colpisce le parti vec­
chie, morenti della vite : essa si fissa so­
pra le radici delle piante vigorose, perchè 
trova il suo nutrimento nella desiderata 
quantità. E quando la pianta diventa 
morente, si affretta ad abbandonarla 

ogniqualviilti un' u'tra pianta rig ^liosa 
le prometta migliori condizioni dt esl- ' 
stenza. Di qui la norma di non cercare | 
la fillossera sulle radici delle piante { 
quasi morte, bensì su quelle alquanto ! 
vegete, che stanno attorno alle deperite. • 

Il deperimento delle viti, più ohe alla 
sottrazione degli umori, certo non Indif­
ferente, si deve attribuire alla morta 
dei rigonfiamenti, poiché con essi la 
pianta perde anche le piccale radici, che 
sono, come è risaputo, le più attive nel 
prendere dal terreno I materiali che le 
abbisognano, k ciò si deve aggiungere 
che anche sulle radici medie si hanno 
delle nodosità od elementi IpertroSzzati, 
oartlcult e legnosi, che non riescono a 
càuEolldarsi ; mentre sulle radici grosse 
avvengono delle perturbazioni nella for­
mazione dal pei'iderma, accompagnalo 
da ipertrofie locali e dalla distruzione 
successiva dei tessuti IpertroQzzati. In 
altre parole le viti colpite dalla fillos­
sera muoiono per marciume delle radici. 

Qraxii Conoini. 

Gomere co^oLorcUle 
S e t e . 

lAlano, 3 aprile. 

Quanto accenuavamo ieri di maggiore 
disposizione ael detentori a non voler 
vendere ai prezzi bassi della giornata, 
si è verificato ancor oggi sopra scala 
un po' più estesa, e forse l 'hanno ca­
pita anche i compratori i quali si sono 
mostrati più solleciti alla ricerca per 
ciò che credono aver di bisogno, non 
solo pel presente, ma anche pel non 
loutano futuro. 

Tuttavia non siamo che al principio 
di un piccolo miglioramento o, per me­
glio dire, di disposizioni migliori, le 
quali per ora non hanno avuto couse-
gueoze sensibili. 

Le trattativ,;, ancor oggi in numero 
discreto, ebbero per risultato poche tran­
sazioni ed ancor queste di d.ffinle ap­
prodo. 

Sempre ricercati i titoli fini ed anche 
le qualilà veramente classiche ohe scar­
seggiano. 

(Dal SoU). 

l i t s t l n o u d d c H a l e 
liei prezzi fatti sul mercato di Udine 

Il 'i aprile 1896 
Grani 

Froraasto all'ett. da L. 

AirOffeilerla Dorta 
In Meroatoveochio 

si trovaao ogni giorno pronte le 
squisitissimo 

Oranoturea n da 
Oiallone .» M 
Semi Oiallone andavo • da 
Baatardone » da 
Segala « da 
Creo brillato •> da 
Borgorono . ^ da 
Qinqnan6no > da 
Lupini al qniat. da 
if—i,..»ij ("del piano » da 

Patito M ds 
Cattagaa 

uiso a ia'.75 

I3Ì60 • litigo 

e'20a <l!sO 

a.25 > —'.— 

s a i - a 84!— 
7.— a 10.— 

14.— > —.— 

a prezzi convenienti. 
Si assumoaoanchespedizioni. 

40° Eureiilo 40> Elurclilo 

SOCIETÀ ITALIANA 
di mutuo BOGoorso 

«ntro i danni 

GRANDINE 
(Fondita nai 1867) 

Premiata eoa madafflìa i*oro ali* EinoiUioua di 
MlUne ISSI ad > quella di Lodi 18b3 

Sedi in MILANO, Yh Borgom N. 8 

V a l o r i assicurati dal 
1857 al 1896 L. 1,497,375,000 

Media annuale dei va­
lori assicurati » 38 ,300,000 

Danni risarciti dal 1857 
al 1895 » 80 ,000,000 

Uedlndel premi annuali» 2 ,390 ,000 
Fondo di riserva due o l U o s i 

Le assicurazioni del DUOTU Esercizio 
1896 si assumono col 1" aprile, tanto 
presso la Sede Sociale che nelle dlpeu-
demi Agenzie e Sub-Agenzie, in base 
alla tariffa deliberata dall'apposita Com­
missione, a termini dell'articolo 7 dello 
Statuto Sociale. 

Uilano, 6 mano 1803. 
Il Consiglio d'Amminisiraiione 

C<rmii» iDg, MT. Pietro deputilo >1 Paria-
meato fntidmit, Zb«rg dott. oav. Oioraunl 
9ict-^aident«^ lÌMSI nob. mr. Carlo, Gagati 
ooata Hiaaldo senatore dui logno. Di Caaoeu 
uaróli. «V. Ottavio, Donai oonte Qlalio, FinariU 
nob. coma ttii. Giovanni, Gorio avv. u v . Carle 
deputato al Parlamento, Landriani avv. Ceeaco 
membro del Comìzio agrario di MiUno, Lucca 
ing. Piero gr. uff. deputato al Parlamento, Ma­
lata eomm. Carlo, Maroelto costo, oav. Ferdi­
nando, Massai conto cav. Francetco, Nicola geotn. 
cav. Angelo, SeWadeo ing. Luigi, Tasso Paolo, 
Taverna conta Rinaldo tenatoro d(,l regno. Tra. 
velli Andrea, Venino nob. oav. Oiutio, fuochi 
dott Loigi ooDsiglierc prOTÌnoìale di Milano, 
Predaval mi- Aleaaandco direnare, Panuui cav. 
Achille Kgrttaria. 

L'Agenzia di U d i n e è rappresentata 
dal signor V i t t o r i o S c a l a , Piazza 
del Duomo, n. 1. 

Burro, formaggio e uova 
1.76 a 2.— 
0.60 a 0 8 . -

Burro al Kg. da 
Uova alla doazina <* da 

Pollame 
Capponi al Kg. da 
Qamno *. da 
Polli • da 
Polli d'India maschi • da 

„ femmine • da > 1.15 a 
Foraggi e comòustiiili 

0.-
i . io 
0.— 
1.06 a 1.10 

1.20 

0.— 
1.20 
0.—, 

dell'alta 1. q. al qulnt. da 
li. 

della baasa I. 
U. 

Medica 
Paglia da lettiera 
Legna tagliate 
Legna in stanga 
Carbone 1. qnalitlt 
Carbone U. « 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

;).— a 
4 6 0 a 
d.—a 

6.30 
4.S0 
4.20 

3.1)0 a 3.90 
0.—« 0.— 
a.ilO a 8.63 
I9it. I. 
174 « 
6.65 a a.90 
6.9Ua 6.40 

1.79 

1 prozìi del foraggi e combustibili ione fuori 
dazio. 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 3 aprile 1890. 

8 e n < l « M . 3 mar 3 apr. 
It»l. 5 •/, eentanli 90.90 80.80 

• Ano maee . . 91.— 91.— 
ObbUgaiionI Asie Booles. 5 •/, 96.— S8.— 

W h b l t f t a x l u n l 
Ferrovie meridionali . . . ex . 308.— 303,— 

8 •/. Italiane ex . . • «88.— 2 8 2 . -
l'ondiaria Banca d'Italia 4 •/, 4 9 0 . - 491 -

. 4 V, 41»,— 4 9 9 . -
6 •/, Baneo di Napoli 4 0 0 . - 4 0 0 -

Ferrovia Udme-Pontebba . . . 460. - 400 — 
Fondo Gassa lUsp. Milano e»;, 612.— 612.— 
Preelito Provincia di Udine . . 1 0 2 . - 10*.— 

A d o n i 
Banca d'Italia i . . 760. - 7 6 7 . -

. di Udine US. - 116.— 
• Popolate Friulana . . . . 120. - 120.— 

- a Cooperativa Udìneae . . 84.— 34.— 
CotonUlno Udineie ex Coup. . ISOO. - 1800.-

Veneto tSl.— 2 9 1 , -
Soeiotil Tram?ia di Udine . . . 60.— 60.— 

• Ferr. Meridionali. . . . 6 6 8 , - «80.— 
• " Maiiilertanee. . . 60S.— 605.— 

€tnaM <i v n l i i t n 
Francia ehique 109.66 100.65 
Germania 186.10 134.86 
Londra 27.82 K7.61 
Anitria Banconote.. .g[> 2 3 0 . - SiO.'/i 
CoroM . 1 1 6 . - 1 1 4 -
Napoleoni 31.91 21.33 

c u l m i d U p n e e i 
Chinava Parigi en oonpons 83,— 88.16 

Tendonia calma 

ANTONIO AHOELI gerente responiabile 

Kim mmim 
Ricami e Merlet t i 
Premiata con medaglia d'argento 

aitò ^posiiioni Riunito di Stilano 1994 

Àlcnne operale ndiassì espongono 1 loro lavori 
nel negoiio che luinno aperto in Vìa BartoUni, 
allo scopo di riceverò oommUsioìi't Q di vendere 
i lavoii eapoBti. Grande ausortimento di Merlotti 
a fuioUi — Collari per bimbi — Pellegrine o 
Ponte per veatiU da signora — ODernùsiooi per 
mattine o veatagLie — Qu&drl per (teKolettì — 
Sproni per camìcie. — Sì assume qualunque la« 
vero in Merli a fuselli ^ Camioio e Lentoola 
ricamate, svariati capi dì hiaoeharia gnernitì con 
meiletti o ricami a preszi modieisslml — Camioie 

I da donna da lire ^AO in più — Motande da 
t donna da lire l.th in pia ^ fiottane da liro 3.''5 

in più. — Si assumono oommisflioni per oorredi 
0 por qoalsiaBÌ lavoro d'ago, — Deposito tele di 
lino 0 di cotona, di brillantioi, d{ fruatagoì, di 
creep, di merletti e ricami a macchina. 

Sì d&nao lexiuni di merletti e di ricamo. 
Tutti posaoQO visitare lo Elostni «enu obbligo 

di comperare. 
A richiesta sì «paditce gratis il oatalogo. 
Per lettere: Uar^ iadtriiAt'BeiiraìM^'Odint, 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DRLLB SOUOLB DI VIENNA 

issJsUpsr miti ai! denoti DroLSTMcii 
TliiteecgmiiltlWoreSaìlell 

UiUne - Via del monte, \Z • Udine 

SEMENTI DA PRATO. 
La sottoscritta avverte la sua nume­

rosa clientela, che tiene uu grande de­
posito di sementi da prato come, Tri ­
foglio, erba Spagna, Loietta, Avena al­
tissima, ed uu assortimento di sementi 
per prati artlflclali, a prezzi ridottissimi 
da nÒM temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
trdina via dei Teatri N. 17 (Oe«« d* Nardo) 

BONO &BATUITO 
ai nostri Lettori 

Tatti coloro dei ooitrì lettori che rimel-
teranno quut'awiso tagliato asid^m« ad 
una loro fotografia o quella di on mem­
bra di loro famiglìA od amico vivo o 
morto alla 

Unidno Artìstica Raffastlo 
Via Contardo, 3, GENOVA 

riceveranno asaolutamente ^ t i a e franco 
un'iograndimonto raBSomigiìantisflimo al 
naturalo (sistema inalterabile) che forma 
un quadro 42X57 di valore tudlsentibilft. 

Questa speciale oomtlttasione ba per 
ÌBOopo di maggiormente diffondere l me­
ravigliosi lavori dell'Uoicne Artistica Aaf-
faello gih universalmente appreuatl. 

Per le spese d'imballo, spadisione, re­
clame o ^t il PatÈé'Partout dorato «-
UgantiètviiM ohe incornioia Tingrandi-
meato unire L. ifc. 6.75 alla fotografìa 
che viene ritornata intatta. 

1^ (3 . Spedendo U ii. 12,60 inrwo 
di 5,70 lì avrlh la ttraordioarìa dlmenoìone 
di no X 80 che oostitulsce un lavoro di 
assoluta imponecu. 

7 in 

Tord-Tripe ^ 
, infallibile distrutt-wa dei TOPI, f 

A SORCI, TALPE. — Racoumiindasi 1 ^ 
^ porche non pericoloso por gli ani- ^ 

1 mali doinosticì come la pasta ba- ET 
^ desa e altri preparati. Vendesi a ^ 
^ Lire 1 al pacco presso 1' Ufficio ^ 

A Annunzi del Kiornalo « Il Friuli >. W. 

CON A C A P O 
il comm. C a r l o g o j ^ l i o n e , niediao 
di S. M. il Re, ed i signori comm. L u l ( $ l 
C b l e r l c t , cavalior prof. R l c c t u r d o 
T e t l , cavalier prof. P . V , D o n a t i , 
cav. dott. C a c c i a l u p l » cav. prof. Cd. 
A f a g n a n l , c a v . d o t t . G . d u l r l c o , in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendido risultanze ottenuta, l ianao 
addottalo unanimitA per 

TIPO BHICO ED ASSOLUTO 
L.>ACQUA DI PETANZ 

per la Ootta, l lenella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformanto, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e 2 d i p l o m i d ' o n o r e e con rae-
d a g U a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico internazionale Prodotti chimiol 
ecc., i\ Nrpoli , settembre-ottobre 1894. 
Goncessionaiio per l'Italia A. Y . Raddo, 
Udina. 

Si vende la tutte lo drogherie e 
farmacie 

Grande Liquidazione Volontaria 
91 s n 111 HA. 

Stoviglie per uso domestico, ottoaeria, macelline, sugheri, 
specchi e specchiere con e senza cornice. 

Emporio porcellane, terraglie, cristallerie, cristalli fusi ar-» 
ruotati e decorati in miniatura. 

Posaterie, argenterie, chiacaglierìe, candelabri, lampade, 
lampadari e lumi a petrolio con macchine incandescenti a cor­
rente d'aria. 

Moderno assortimento iu servizi d i tavola, porcellane di­
pinte a fuoco uso Sevres. 

Specialità per caflfettierì e albergatori. 
Servizi completi da camera, da caiTò, da thè e da colazione. 
Artìcoli di fantasia per regali. 
Diamanti per tagliar lastre di vetro a L. 4.50 l'uno ga­

rantiti. 
Si eseguisce qualunque decorazione su specchi interna­

mente del cristallo. 
ilastsitnio Parnssini 

UDINE - Via delU Fotta, N. 20, Falauo Manin — ODUtG 
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IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 JPriuli si ricevono esclusivamente pressò rArarainiatrazione del Giornale in Udine 
d'Ufi rh'pkimrT' - ^ - ^ , , — - ^ - ^ - - ^ ^ l - i l : . i s ^ . 

^ « • « " « v n ; ! : • » • • ' # ni WiPP , # H * Ì « « -'8<'»51IKO%;«,̂ ttl,0 
PiiTiirae 

LA MIGLIORE A O a U A 
PER L f iC)fi>/17iSf],)lWAZ10IS;E E.SY;IL,li'r,l»'0 

OH iCAPELLl € mMk JBAIBA 
(*» 

"ùnti ohioma fo i t s .^ 

ifinento.,* degna ooron» 

•tféllà bimatd. ' ' 
I Ja " = f ^ ' 

• f f r . ' i i I j> n i)<t:n(i 

e 
Iiii b a r b a . e d i capelli 

agg iungono nl l 'uomo a-
epetto d i belleisza, di 
forza e di «epiio 

I N A M I G O N E 

0. 7.57 
IS.H 

.o.,|lli^a« 
, Cglniiidenta — Da Jer t i 

•Uà ora 10 .» e WWi 
ora IB.ie. 

oi. (UUMJk laHLgoV 
0. 9.a) WXÌ5 -' 
M. UM 15.aB 
0. 18.Ì0 Kimn •! 
BACAS1R9A it POKTOOS. 
0. 6.56 6.34 
o.'Sais imi • 
0. 19.05 J9M7 II 

M. 1S.18 U . -
!0 . i<M)KI___ 18.10 
DAPORTO«IB.'ÀCÌÌjt>SA 

PHOFUNIA^rA ,M S E N Z A O D O R E 
>i ' ini- ),'-)iìi-i\i,ff^>'in ih «i(j «ìiìi ' , , . i» , 

L'i<jie.«ii» .rtl .«^binino di A. migone e 'C. ò dotata , 
di jfragrtóéa: \deltóó$,EÌ', imp;edisce immediatamente la eadilta 
dei icapèili'a della .barba'non solo, ma ,ne ,Q,g§v:ola,,Ìo svi-1 
lt)ppó-̂ '"jftfp)̂ !Jet!idò ]ó>o"'fpria o .morbidezza. Fa scomparire ; 
la (brtota 'ed â ssiod'fd, âlla' gioTinezza uaa lussureggiante | 
capigHsitiurà fino alla pici t^fda'vec&hia'ia'.- "' ••;•';'"?"' *• 

L'Aciqui» l i i^ ' é i t ln ìna MlKiiiie-ai vciido, tanto profumata che'inodora, In 
h»l».dft«ÌBM»»S«lu8uit^«Bi.ÌDS*»ttig:lió,gr tìdl Ber l'iisp'dèlie'fairtlìlle i'hf'é^M 
U bottiglia da tutti i l'arnincisti, Profuàtlri'e'Dfoghyi'l'il'él'.'St^lno, '• ""f 
,. . ^ ' . ' ^ ' ° * ^^ Enrico Mnson chincagliere, fratMIi PetroMi pawuoohiori, Fraaeeaco 

Mini,sini droghiere, Angelo Fabris farmacista, '^•'k Mariiagd 'di; BdhnÌ'4 'SltVio'Wr-
maciata. — A Pordenone da Tanni .( îtfèèpne AeMzWrit'é. V A'''speiitó,oriró 'da'Or­

landi È,, e Larise fratelli. ~ A Tot)uezMò',gMusè''jfarintótó.''!^ A ' ' K 
Aristodemo Cattoli, negoziante. • • ' ' • ' •' . • a i r . e ,'. ,,ir i 

< Signori A n i c l o IHleo"» *> V,, Profumieri — p i l l a n o . 
< La loro Acqnn dhlnl i twHlBOHK sperimentata già più Volte, la trovo 

la miglioro acqua da toletta por la tosto,, perchè i((Ì6.iioa noi vero senso, a di ^rito 
profumo, e veraraonto adaita agli usi attribuitila dall'inventore. Un bravo e buon 
parrucchiere na dovr.ebbe essera sempre fornito. 

•fanli rallegramenti, e salutando'! mi professo di loro devotissimo 
Dolt'or « i o r g l o « l o v n i i n l ' i l , Ufficiale Ssuitario 

^ LATERA tRoma) >. 

€ i$igDori ^nieO)!.» .HIlieONI!! e e . — lUl lana , 
« La vostra Aei in» <II Cj j i la 'nn di soave profu;no mi fu di grande sollievo. 

Essa mi arrestò ìmmetliitaraento la citduta dei capelli non solo, ma me li fece ere 
scere o, infuse loro forza e vigore. Le' pellicole clie prima erano in gr nde abbon 
dan7a sulla testa, ora sono totalmente scomparsa. Ai miei ,fifj[li che avevano una ca-
pigliatura'ìdAbte<e»rai*i'édlPiéo della vostra Acqua ho assicurato una ln.*sorej-
giante oopigìiaUira. ». ' ' ' C e s l r ù I J « I I | , ' 

lo.ag 
•18l8« < 

• ' ''< lÌD'iiVE'^SAAl ' I Ì ^ M ^ I ^ " > ' < 

Paftmza 
M rama A 

E.,A.. %^ 

RfK. ifflo 
B. A. .18.— 

CV.f-'J B UO.IJ u;rrjij,i«,Hit, 

Arriti 
I. IJUUILS 

• 8 .» 
ISAO 

-le'is' 
19.6» 

Partenze Arriiai 

M ». BUBMiM 1 matm 

mi i.l« 
18.10 .S. T* J945 

:u^ 

ERNIGE 
' I S T A N T A N E A ' " • " • • 

Senza bisogno d'operai e con tutta 

facilita sì può lucidate ilpro[i^io 'uio 

big'io. ~ Vendesi presso 'l'Ammi­

nistrazione, del < Friuli » "al ^ifiifo 

cii ' ,Lent."4^'la Bàl 'R ' i»" ' ,'=, ". 

r i TW\ y iB~mJi:^ Volete la SaluteiMl, 

HtiAxo j i ,,ttimu sapere, e hai 
criologicamente pura, ijlcalina, leggermente 

gazosa, della quale disse il Mantegazsa che' 
6 buona pei semi. ,pét ,W!Ji/(»(i,'c!.,pei semi-
safK, llicbifif'— 
esitò a" quali! 
iatiofa liei nioii 
!.. IS.SO lu Ku»»a M,.S» l i a t t i s l i e 

fr i tnuo Kocc rn 

, sani' ,pei,w«/(»(i,'«.pei s 
Ijicbififissjpi) FrdiVjlje fiibSiioni non 

lificsirla i»'mfg(fore ^cqua da 

Madri Puerpere 

:•''•'" imnàm^ém.. 
P05 ) jnyfgoiila'i bamhni,F,e,pei' ripren 

ilore la fom perduto ^ usato il m\(jvo prò • 
''ot*?'.?'*,'M#."!'ó'l«'W* ' pMtiÒa Talijjuptare 
(abbriontu coli' ormai celebre A o q n » Wo-
oBra-(Jral»»».'il<saltildl'inìign8«tt"^at cui 
4"r-fésia cftieiit'aj^jnt r'6ii.ij,9n3fia'~p'tóla' j;|^i-
sloate alla-cottura, quindi- di faoìio .dige­
stione, r̂ ^gî uh -̂!n'dd'[1l ddpp-ò scopo' di m 
t'rirò SSQSJ»'MifitiforOi'lii aiq'ljàjep, ' '. " 
ISquIhlp d l ^ r a m i u r a W li, :t,iO,0 

;,,|^fUS,sciita .(ii'iin 1 
qiiore cpncimite.la borila 
0 i ijeneiìcì effetti. 

B I s", t"i! ' :« i ' l'̂ ii , ^"(|Ì,;.M';^^' ' . '• , - r -M 

il pcefonlo dai buon 
gustai e da (ulti ijnell), 
che^amapp Ja prnpna sa- J^**^ HIIi&H'O 
luto, ipill.t Prof. Senatore tìemmota scriva 
«Ilo sperimentato laigBnjente il l ' c r r » 
Chj^ojk I j f s l e r l checo^tituisee un'ottima 
preBarp îoBa peir la cu'ra delle diverse Ciò-
,ronemie. La sua toUerania da parte dello 
stoOiaoo.riBipotto ad altre .preparazioni da 
akX'ePKOlChina Uls levl un'indiscuti­
bile superiorità >. • 1 

I X A m O 

?fP-f? •w 

.S^isiiòre t 
I yditifi i-looi Bon si sc iogl ierapùó '^[p. 

'.refe'fl'ao cba iaa te della ' " •<. 

i 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

"' Infiillìbilo distruttore dei T o p i , S » r i s l , l ' a J^B ' - sènza 'alóiln perfeof» 
per gli animali domestici ; da non confondersi cotìa pasta Badese che è pe­
ricolosa pei suddetti animali. 

, Bologna, 30 gennaio.'1800. 

Dichiariamo con piacere che il signor A . V«aisi)ei>n.<ha fatto ne'no--
stri Stal)ilii»eat> di,.m^ijinaziojie.grani,,jgilatiUfa rif9,jaifabliff^a l!BSt(|Jnjqh^-
sta Citta, due es(5erimenti del sùo'preparatp detVo _ T O ' n ^ - T B H * Ì S ; a ' ' » -
aito ne è stato completo, con nostra pieiia' soddiifa'zio'iii. ' ' " ' ' ' ' ' 

- " I ' , - te fede , ' ' ' t ! • ' ! - , • • • ' . 
. . FI^ATEIjLl i P p c e i O H 

Pacchetto grande L. t . O O — Piccolo L. 0 . 5 0 . 
, ; provasi ;VaBdit)il8 in DDINS, presso l^uffiqio (innanzi,,dp' igioruale « 

r B I B - f c r » , Via della PreTottu'ra N. 6. ' , 

Vé-

««' 

s 
o 

TlII 1 W . T T. ) - |T-<^"TV—ITT T i 

Lavor i (i|io^rttlÌci e 
IT ' ' • "T ^ —!l ^ 

l iubblicaziont tl^o^pi 
(Uiorunle a prcxxi di t u t t a coiiveilItCìiliKu; 

8 
8 

' iimpti'ixì'iU 

del ea,pel|l 
. if. prepalata dai , 

iFrìfllZZIi Firenze 

Bagnando prima '\ 
capelli aoUji filcsio-
l>'i^' od'arfjicialandóll 
poi sogli attniniti ar-
cim^toii s^ejiali in­
aiasi ' nella Suj* iswtolit 
si ottiene nna polpetta a robustafarrl^cìiitt^ra 
el^guite e,(tei piti brava tempo,pòiiibilei man-
topoifdoli intatti por ùjóita ,toB"po. ' 

L'immenso sùoce§$ò itànulo 
. è unavgaranzia del smiie/Tetto. • 
O ^ i bottiglia è in elegante astaàeia oon aa-

QeiBi dao arrlooiatori sp«oiall eil'jatmziose rela-
titta: trovasi vandibila.iii.iUdlnapresso rAnmi-
nistrasione dali01oiip«l9'iiJiVt«ii,a K i . - S i S O . 

Jl^il^li^e "fin de siede,, 
'Che l i ' i j e rsonai — seut imenta l , • 
'CJie 'spdk s ' iueontre — ^p^ele io c i ta i , • 
t"Cìin x(5i.rtia cjaris — di 'óimitariit, ' 
iSi oafisa sùbit — o o mal óli'rttl'.liai! 
Al al un bussul * - d.'Amaro 'Mor ie (*) 

- iMal;ÌDd>''s a e r e : — no pàtó Vafe' 
Mfi' in quindis dis — se noi a a r i s ^ ; 
Disèi bausa r — al speziaf'!'- " 

ODelfiirmaoislaL. ^^^p^i f^sggna : 

Udine 1S96 — Tip . Uatco Baràtmeo 

VT 

Le Malattie N-er̂ vose • 
di Stomaco - Gli esatirlmeitì̂ tì 

Polluzioni - Anemia 
Senilità 

si curano radicalmente col Succo orgai l lco (Ipervitàle 
Brovs'D-vSequard). Flacone grande lire 5.75Vflacone' pHccolo 
lire 4.75, franco nel Regno. , ^ ., _ „, 

l-a p iù g r a n d e e più utilp ,!^.9«pei*ta ^è l ^eotìl»^^ 
S UC C E S S O m O N/QIA L E . 

Chiedere gli Opuscoli al Labora tor io Sequard iano , 'V'ia Tor ino, 21( Mi lano , / 
diretto dal' dottor Moratti, depositario dei vero mmào di pKfparagioiie 
appreso'a Parigi' • • ' ,• ' • • ; , 

Si vende in UDINE presso la FARMÀqiA BOLERO aHa ,« ̂ 'enioe I^isprta «.̂ ^ 
"iiil II I.JI' 

fOliPSflIiii*!!)!) l i b i l i k 

L'Amido i}oram 
)llLi\l̂ lÌBfPB,IT<> - MiwPca'CSaUo .̂ IL PàBPtìttlS'O-

'y' , Vendesi da-tuttij _i pro^hieri,^ ^ 
""fffPP^VfH^^j^^ff lìimn"". TWgy; 


